 (
Apporre Bollo
 
€
 16,00
)



	
DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE
AL TAGLIO E RIMOZIONE DI PIANTE
SU AREE DEMANIALI E PERTINENZE IDRAULICHE
R.D. 25 luglio 1904, n. 523







Alla REGIONE UMBRIA
Servizio Rischio idraulico, tutela e valorizzazione delle risorse idriche e adattamento ai cambiamenti climatici
Piazza Partigiani, 1
06121 - Perugia   	
pec: direzioneterritorio@pec.regione.umbria.it




Il/la  sottoscritto/a: 
cognome …………………………………………………………..…………… nome .…………………………………….…………………………
nato/a a …………………………………………………….………… (prov. …..)  il …………………….…………………………………………  
residente in …………………………………….…… (prov. .…..) via ……………………………………………..……………………n. ……
Codice fiscale  …………………………………………………………….. Partita Iva ………………………………………………………..…….
e-mail …………………………………………………….. cell. ………………..……………………. tel. ………………………………………….. fax  ……………………………………  PEC  …..................................................................................................
in qualità di[endnoteRef:1]   ..................………………………………………………dei terreni posti in località……………………………...……   [1:  Indicare se proprietario frontista, affittuario frontista, …..
] 

Comune di ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..


C H I E D E


l’autorizzazione in oggetto per il corso d’acqua demaniale denominato ..………..…………………………………………….………… …………………………………………………. ……………………………..……………… in corrispondenza delle aree censite catastalmente come di seguito:
Comune …………………………………………………………… Foglio ………… ……………………. Particelle …………… …………………
Comune …………………………………………………………… Foglio ………… ……………………. Particelle …………… …………………
Comune …………………………………………………………… Foglio ………… ……………………. Particelle …………… …………………
per il ripristino e la manutenzione dell’officiosità idraulica.




DICHIARA


· che l’intervento interesserà un tratto di circa ml. …………………… della sponda;
· di conoscere le sanzioni amministrative e penali previste dagli artt. 75 e 76 del d.p.r. 445/2000, “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa” [endnoteRef:2]; [2:  Art. 75 del d.p.r. 445/2000: "Fermo restando quanto previsto dall'articolo 76, qualora dal controllo di cui all'articolo 71 emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera."
  Art. 76 del d.p.r. 445/2000: “Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia.
  L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. 
  Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell’articolo 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale. 
  Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o l’autorizzazione all’esercizio di una professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare l’interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione e arte.”



] 

· di aver preso visione delle informative sotto riportate;
· di sapere che la Regione Umbria può verificare la veridicità di quanto dichiarato con controlli anche a campione.

Allega la seguente documentazione tecnica:

a) n° 1 marca da bollo da 16,00 €, (da apporre alla pag. n. 1 della presente domanda);
b) n° 1 marca da bollo aggiuntiva da 16,00 €, necessaria per l’emissione del Nulla Osta Autorizzativo, (tale seconda marca da bollo può essere autocertificata come da modello pag. 4 della presente domanda);
c) planimetria catastale in scala 1:2000 con evidenziato il tratto di intervento;
d) n. 4 o più foto della zona di intervento;
e) fotocopia non autenticata del proprio documento di identità;
f) fotocopia Codice Fiscale/Partita Iva;

Le comunicazioni dovranno essere inviate al seguente indirizzo P.E.C.:


………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….




…………………………………………………….                                           ……………………………………………………………………
          (luogo e data)                                                                                      (firma per esteso e leggibile)




Informativa sul nulla osta al taglio e rimozione di piante su aree demaniali e pertinenze idrauliche

	Qualsiasi intervento da eseguire all’interno del Demanio idrico e nella sua fascia di pertinenza (individuata come da D.G.R. 719/2013, fino a 10 metri lineari dal piede esterno dell’argine o dal ciglio di sponda o dal confine demaniale qualora più esteso) deve essere preventivamente autorizzato dall’Autorità Idraulica Competente (Regione Umbria) ai sensi degli artt. 57, 93, 96, 97, 98 del R.D. 523/1904.
	Al fine di favorire la realizzazione degli interventi di manutenzione ordinaria idraulica viene attribuito valore nullo al materiale legnoso tagliato ed asportato (art. 7 L.R. n.33/2004).
Il proprietario dei terreni che confinano con il demanio idrico ai sensi del R.D. 523/1904 art. 12 (c.d. proprietario frontista) presenta la “Domanda di autorizzazione al taglio e rimozione di piante su aree demaniali e pertinenze idrauliche”, per ripristinare e garantire la corretta funzionalità idraulica del corso d'acqua. Il nulla osta rilasciato ha valenza esclusivamente nel Demanio Idrico e sui terreni di pertinenza idraulica di proprietà del frontista.
Gli interventi di manutenzione della vegetazione ripariale in zone a vincolo paesaggistico e ambientale non sono sottoposti all’autorizzazione di cui all’art. 146 del D. Lgs. n. 42/2004, come da D.G.R. 719/2013, per quanto riguarda il demanio idrico e la fascia di pertinenza idraulica.
Per quanto riguarda la tutela delle specie arboree protette, L.R. 28/2001 “Testo unico regionale per le foreste”, dovrà essere ottenuto il nulla osta da parte dell’ente competente (Comune o AFOR) qualora la/le pianta/piante siano radicate al di fuori dei due terzi dell’alveo inciso.
Fatto salvo quanto esposto per l’autorizzazione di cui all’art. 146 del D. Lgs. n. 42/2004, e l’autorizzazione ai sensi della L.R. 28/2001, il nulla osta idraulico non esclude l’ottenimento di tutte le altre autorizzazioni necessarie, quali ad esempio la Valutazione d’Incidenza Ambientale (VINCA) e la tutela del patrimonio ittico L.R. 15/2008.


Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la domanda
Art. 13 del d.lgs. 196/2003 - “Codice in materia di protezione dei dati personali”

	
1. Finalità del trattamento
I dati personali verranno trattati dalla Regione Umbria per lo svolgimento delle proprie funzioni istituzionali in relazione al procedimento avviato.
2. Natura del conferimento
Il conferimento dei dati personali è obbligatorio, in quanto in mancanza di esso non sarà possibile dare inizio al procedimento menzionato in precedenza e provvedere all’emanazione del provvedimento conclusivo dello stesso.
3. Modalità del trattamento
In relazione alle finalità di cui sopra, il trattamento dei dati personali avverrà con modalità informatiche e manuali, in modo da garantire la riservatezza e la sicurezza degli stessi.
I dati non saranno diffusi, potranno essere eventualmente utilizzati in maniera anonima per la creazione di profili degli utenti del servizio.
4. Categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di Responsabili o Incaricati
Potranno venire a conoscenza dei dati personali i dipendenti e i collaboratori, anche esterni, del Titolare e i soggetti che forniscono servizi strumentali alle finalità di cui sopra (come, ad esempio, servizi tecnici). Tali soggetti agiranno in qualità di Responsabili o Incaricati del trattamento. 
I dati personali potranno essere comunicati ad altri soggetti pubblici e/o privati unicamente in forza di una disposizione di legge o di regolamento che lo preveda.
5. Diritti dell’interessato
All’interessato sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del d.lgs. 196/2003 e, in particolare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento o la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti in violazione di legge, l’opposizione al loro trattamento o la trasformazione in forma anonima. Per l’esercizio di tali diritti, l’interessato può rivolgersi al Responsabile del trattamento dei dati.
6. Titolare e Responsabili del trattamento
Il Titolare del trattamento dei dati personali è la Regione Umbria, con sede in Palazzo Donini, Corso Vannucci 96, 06121 Perugia.
Il Responsabile del trattamento è il Dirigente responsabile del Servizio.
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MODELLO AUTOCERTIFICAZIONE MARCA DA BOLLO
PER EMISSIONE NULLA OSTA AUTORIZZATIVO
(D.P.R. 28 DICEMBRE 2000, n. 445 art. 46)


Il/la sottoscritto/a cognome ………………………………………………………… nome .…………………………………….………………

in qualità di  ..................………………………………………………………………………………………………………………………………..

DICHIARA


che i numeri identificativi di N° 1 (UNA) MARCA DA BOLLO utilizzata, annullata così come previsto dal DPR 445/2000 e conservata in originale presso il proprio domicilio, ai fini della richiesta sopraindicata, sono i seguenti:



MARCA DA BOLLO UTILIZZATA

N. IDENTIFICATIVO……………………………………………………………………..
DATA DI EMISSIONE…………………………………………………………………..
IMPORTO PARI A € 16,00




	
Apporre nello spazio sottostante

MARCA DA BOLLO DEBITAMENTE ANNULLATA ↓


	Imposta assolta mediante apposizione di marca da bollo, recante identificativo qua sopra riportato, da conservare a cura del soggetto richiedente.
 (
Apporre Bollo 
€ 16,00
)

















………………………………………………………                                         ……………………………………………………………………
          (luogo e data)                                                                                     (firma per esteso e leggibile)

